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PARTE UFFICIALE

Rappresentanze ai funerali di S. M. Uniberto I.

Municipi.

Chiampo, Arzignano (Oa. Marzotto) - Scorzò (Cav. Frattin)-
Mira (On. Maeola) - Alonte (Cav. Maffei).

Diversi.

Lonigo, Societa operaia maschile e femminile (Beece Girolamo)
--- Venezia, Società arsenalotti 1+ancesco Morodni (Conte Fi-
lippo Grimani).

Funerali ed onorruze alla memoria di 8. M.

Umbelto I.

San Cipirello: A cura del Munici;iio celebraronsi solenni fune-
rali con intervento ufficiali e musica 14* fanteria, rappresentanze
comunali e governativo di San Cipirello.e San Giuseppe Jato-Udi-
ne: Nel Santuario Madonna delle Grazie celebratisi solenni funerali
a spese dei parroechiani, con intervento Autorità civili e militari.
Parroco dopo servizio religioso fece commovente cogimemora-
ziono - Vallerotonda: Solenni funebri civili e religiosi con in-
tervento Autorità civili o militari, e concorso numerosa di po-
polo - Agnone: Solenni onoranze funebri - Siena: A cura del-
l'Amministrazione comunale o provinciale ebbero luego nella
Cattedrale solenni esequie con intervento Autorità civili e mili-
tari, rappresentanze Ateneo, Istituti, Associazioni cittadine e

quasi tutti Sindaci Provincia. Unicið Vicario della Metropolitana
e diò assoluzione al tumulo Monsignor Arcivescovo - Secondi-
gliano: Solenni funerali, con intervento di graa parte della po-
polazione -- Caggi: Id. -- Palestrina: Solenui fuuerali con in-
tervento Autorità, Associazioni, Scuole e gran parte della citta-
dinanza - Acireale: Solenni funerali con intervento Autorità
civili, ecclesiastiche e gran popolo - Sassari: A cura Municipio
ebbero luogo nella Cattedrale solenni onoranze funebri con
intervento Autarità, vari Sindaci della Provincia, Corpo Acca-
demico Universitario, rappresentanti Scuole, Associazioni, ed im-
menso popolo. Pontifieb Monsignor Areivescovo --- Voghera: So-
lenni onoranze funebri con intervento Autoriià civili e militari
e gran concorso di pubblico -- Zungoli: Celebraronsi onoran2e
funebri con intervento Consiglio comunale, Autorith locali e
gran parte della cittadinanza -- Rometta: Id. - Bart: Ad ini-,
ziativa delle Società operaio ebbe luogo solenne commemorizione.
(Oratore on. De Nicolo) - Savona: A cura Commiraione ospiziopoveri, celebraronsi nel Santuario soleual figesimali funebri -
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Catanzaro: Ad iniziativa dell'Amministrazione comunale e pro-
vinciale celebraronsi nel Duomo solenni funerali con intervento

dei Senatori, Deputati, Autorità civili e militari, Istituti di cre-
dito, Società operaie con gonfaloni ecc. ecc. Pontifieb il Vescovo
con tutto il clero in forma rituale solenne -- Avellino: Nella

cattedrale a cura del Municipio e della Provincia furono fatti
solenni Uffici funebri con intervento dei Deputati, Autorità ci-

vili e militari, numerosi Sindaci ed Associazioni. Pontifieb Mon-
signor Vescovo assistito da tutto il Capitolo - Fano: A cura

della Rappresentanza municipale si è, con funzione religiosa e

con scoprimento di lapide, resa solenne dimostrazione alla quale
presero parte Autorità, Associazioni popalari e ogni classe della
cittadinanza --- Empoli: Celebratosi solenne funerale cui assi-

stette S. A. R. il Conte di Torino. latervennero Deputato Ri-

dolfi, Sotto Prefetto di San Miniato, Autorità locali, Associa-
zioni con bandiere, due Corpi musicali, e straordinario concorso

di pubblico che fece ovazibni entusiastiche a S. A. R. all'uscita

della Chiesa - Pesaro: Per iniziativa Associazione popolare mo-
narchica ebbe luogo solenne commemorazione con intervänto Au-

torità civili e militari ed immenso concorso popolazione (Oratore
avv. Oliva) - Castëlgandolfo: Commäntorazione solonne conmolto
concorso di popolo, rappresentanze Comuni del Lazio, Associa-
zioni con 22 bandiere e due concerti ecc., ecc. (Oratore on. Gal-
lini) -- Siena: Promossa dal Municipio, ebbe luogo solenne com-

memorazione con intervento Autorità civili e militaèi, rappre-
sentanze Enti, Associazioni locali e pubblico numeroso (Oratore
avv. Falaschi) -- Verona: A cura Municipio e Provincia ebbero

luogo solenni funerali con intervento tutte Autorità civili e mi-
litari, Associazioni cou bandiere e molta popolazione. Celebro

Monsignor Vescovo, assistito da tutto il clero -Messina: A cura
dell'Amministrazione provinciale ebbero luogo nella cattedrale so.
lenni esequie con intervento Atttorith, rappresentinie egeteifo
con bandiere, intiero Corpo consolare, Società reduci ed altri so-
dalizi. -

Deliberazioni di Amministrazioni Comunali e varie

Reggio Calabria (Consiglio Provinciale), Commemorszione, in-
titolare Re Uniberto l'Orfanotroflo provinciale, inserivere in bi-
lancio un'annua somma per istituzione di beneficenza, tenere ab-

brunata per tre mesi' la sala delle adunanze.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine dei Ss. Mau-
rizio e Laxxaro:

Di Suo Moto-proprio :

Con docreti del 17 maggio 1900:
A cavaliere:

Vianeini dott. eav. Giuseppe.
Pallotta cav. Vincenzo, maggiore nel 93° reggimento fanteria,

por lo zelo ed il tatto con cui dapprima ha disimpegnato le
funzioni di comandanto di sotto-zona e Presidente del Tribu-

nale Marziale, e poscia ha retto il comando delle truppe
italiane a Creta.

Con decreti del 24 maggio 1900 :
. K coinmendatore:

Arlotta comm. Enrico, pico presidento del Comitato generale
dell'Esposizione d'igiene a Napoli.

Ad uffizialo:
Comeneini cav. Giov. Battista, ingegnere capo o direttore del la-

vori dell'Esposizione d'igiene in Napoli.
A cavaliere:

Platti prof. cav. Arnaldo, presidente del C>mitato ordinatore

dell'Esposizione.d'igiene in Napoli.

Bergomi ing, cav. Adolfo, presidente del Comitato amministra-
tivo dell'Esposizione suddetta.

Rocco conte Marco, presidente del Comitato esecutivo del-

l'Esposizione suddetta.
Castellino cav. prof. Pietro, segretario generale del Comitato or-

dinatore.
Rubino cav. dott. Alfredo, segretario del Comitato esecutivo del

Congresso contro la tubercolosi.

Ferraro cav. ing. Ernesto.
Con decreto del 27 maggio 1900:

A cavaliere:
Leonardi cav. Nicolo, tenente di vaseello.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 3 maggio 1000 :

Ad uffiziale :

Parvopassu comm. Pietro, colonnello del genio, collocato in po-
sizione di servizio ausiliario con decreto di pari data.

Con decreto del 21 maggio 1900 :

A cavaliero:
Antinori cav. Gaetano, tenente colonnello di fanteria, collocato a

riposo con decreto 21 dicembre 1899.
Sulla pfdpósta del Miriistro dell'Interno:

Con decreto del 17 maggio 1000:
A cavaliere :

Saya cav. Pasquale, ispettore di 2a classe nell'Amministrazione di
P. S., collocato a riposo con R. decreto 25 marzo 1900.

Sulla proposta del Ministro dell' Istruzione Pubblica :
Con decreto del 17 maggio 1900 :

A commendatore :
Chiorando comm. Giacinto, direttore della ragioneria del Mini-

stero della Pubblica Istruzione, collocato a riposo con de-
creto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Marina :
Con decreto del 27 maggio 1900 :

A cavaliere f
Chiozzi Francesco, commissario capo di la classe nel Corpo di

commissariato militare marittimo, collocato in posizione di
servizio ausiliario con R. decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia o

dei Culti:
Con decreto del 16 maggio 1900:

A cavaliere:
Corbucci Filottete, consigliere di Corte d'appello, collocato a ri-

poso, a sua domanda, con decreto di pari data.
SuIla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 27 maggio 1900 :

A cavaliere:
Gilardoni cav. Marco, impottore di la classo nel Corpo della

guardie di finanza, collocato a riposo con decreto dL Sfi
data.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. 1VI. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Con decreti del 24 maggio 1900:
A grand'uffiziale:

Summonte comm. prof. Celestino, sindaco di Napoli.
Capomazza marchese Di Campolattaro Emilio, presidente della

Società « Pro Napoli ».
De Renzi comm. dott. Enrico, senatore del Regno, presidente del

Comitato generale dell'Esposizione d'igiene in Napoli.

A commendatoro:

Pinto cav. prof. Luigi, rettore della R. Università degli studi in
Napoli.
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A cavaliere:

Mayer ing. Giovanni Domenico.
Con decreto del 3l maggio 1900:

A cavaliere:

Orlandi Paolo.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con docreto del 3 maggio 1900 :

A cavaliere:
Di Giuseppe Giuseppo, giulice di tribunalo civile o penalo, col-

locato a r¡poso, a sua domanda, con decreto di pari data.
Con docreti del 16 e 17 maggio 1900 :

A commendatore:
Pirchio car. Domenico, presidente di eezione di Corte d'appello,

collocato a riposo, a sua domanda, con decreto di pari
data.

Searienzi cav. Leopoldo, consigliore di Corte .di cassazione, col.
locato a riposo, a sua domanda, con.decreto di pari data.

Sulla ProPOsta del Ministro dell'istruzione Pubblica :
Con decreti del 15 marzo 1900:

A cavaliere :
Giuliani prof. Carlo, benemerito dell'istruzione.
Nardi Giuseppe, benemorito dolPistruzione popolare.
Sartori Dante, professore dell'Università di Camerino.
Seriattoli avY. Enrico, benemerito dell'istruzione.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti del 20 maggio 1900 :
A commendatore:

Vigano cav. Siro Luigi, intendente di finanza di la classe.
A cavaHere:

Coppini Ugo, Vice segretario amininistrativo di la classe nelle
Intendenze di Finanze, collocato a riposo con decreto di pari
data.

Biglia Giovanni, ricevitore del registro, collocato a riposo con

decreto di pari data.
Con decreti del 2"/ maggio 1900:

A cavaliere:
Barrabini Giuseppe, ispettore demaniale di 3a classe, collocato a

riposo con deereto di pari data.
Rota Stefano, id. id.
Mossetti Paolo, ricevitore del registro, collocato a riposo con de-

ereto di pari data.
Dalmasso Michele, ricevitore di 44 classe nelle Dogane, collocato

a riposo con decreto di pari data.
Taddei Temistoela, ispettore di 2a classe nel Corpo delle guar3ie

di finanza, collocato a riposo con deersta di pari data.
Mazzucchi Andrea, magazziniere di deposito delle privative di 2a

classe, collocato a riposo con doereto di pari date.
Mora dott. Celestino, ispettore di 3a classe nel Corpo delle guar-

die di finanza, collocato a riposo con decreto di pari data.
Ceccherini Galgano, agente di 26 classe nell'Amministrazione

provinciale delle Imposto dirette, collocato a riposo, per oth
avanzata, con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Telegrafi:
Con decreti del 15 aprile, 3, 17 e 20 maggio 1900:

A commendatore:
Caffè cav. Ernesto, dirattore superiore di 2a classe nell'Ammi-

nistrazione delle Poste e dei Telegrafi, collocato a riposo
con decreto di pari data.

Mattone cav. Lodovieo, direttore superiore delle Pöste e dei Te-
legrafi.

Jurgens cav. Carlo, direttore capo divisione.

Ad utnziale:
Mantero cav. Andrea, capo sezione.
Scolari cav. Paolo, direttore provinciale delle Poste o dei Tolo-

grafi.
De Haro daY. Dotnenico, id. id,

Brunelli cav. ing. Italo, ispettoro centrale,
D'Orso cay. Giuseppe, direttore delle Poste e dei Telegra -

Manzari cav. Francosco, consignore dela Societa Navig lie

« Puglia ».

A cavaliere:
Ficetti Francesco Alberto, ispettoro.
Galateolo-Wagner Salvatore.

I Toinasi Celso, capo d ufficio.

Russo Giuseppe, ospitano marittimo.
Bucca Giovanni, ispettore.
Pidatella Ferdinando.
Cardinale Gaetano, segretario.
Mancini avv. Pietro.
Barni Camillo, segretario.
De Angeli Riccardo.
Lombardo Paolo, vice segretario.
Avola Salvatore.
De Gasperi Pietro, capo d'ufBeio nell'Amministrazione dello Po-

ste e dei Telegrafi, colloesto a riposo con decreto di pari
data,

Simoneschi Benedetto, capo ufficio, collocato a riposo id.

Carli Luigi, ispettore Poste e Telegrafl.
Cantueci Orazio, segretaria.
Forlito Spina Sebastiano, membro della Commissione di la ¡ggga a

delle imposte dirette di Catania.
Calamani Vittorio, vice direttore delle Poste.

Audisio Giacinto, segretario.
Grassi Salvatore, consigliera della Camera di commercio di Ca-

taafa.
Bonolis Gaetano, segretario.
Triecmi Vincenza.
Salvetti Guglielmo, segretario.
Mineo Giovanni.
Ortisi Salvators, ispettore delle Poste.

M>naco Lorens ».

Tordi Vincenzo, vice segretario.
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio :
Gon decreti del 21 maggio 1900:

A cavaliere:

Mani ing. Quirico, direttore alelle ferrovie di Torre Annunziata.

Dal Monte Carlo, presilente della Banca cooperativa agricola di
Castel San Pietro.

Guarini Emilio, da Fasano.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti del 24 maggio 1900 :

A commendatore:

Vanioni cav. avv. Francesco, sindaco di Bellinzago.
Ad uffiziales

Zanetti cav. ing. Pietro, assessore comunale di Ivroa.

Saghetti Carfratelli Vincenza, deputato provinciale di Ascoli Pi-
ceno.

Ir;snoi cav. dott. Nicola, sindaco di Lungro.
Pierotti cav. dott. Eurico, da Bagni di Lucca.

A cavaliere:
Falcone avv. Giuseppe, da Genova.
Bini Pietro, sindaco di Bonnio.
Galli avv. Carlo, già membro della Giunta provinciale ammini-

strativa di Verona.
Gandolfl Cristoforo, già sindaco di Boccolo de' Tassi.
Spizzirri avv. Francesco, assessore comunalo di Catanzaro.
Marchino Erminio, consigliera provinciale di Alessandria.
Lazzareschi Domenico, da Capannori.
Bal Germano, assessorc comunale di Saint Cristophe.
Majorini dott. Carmine, consigliere comunale di Montocorvino.
Reina Filippo, sindaco di Saronno.
Ferrario Ambrogio, da Arconate (Milano).
Barardengo avv. Michele, gik sindaco di Valloriate (Cunoo).
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Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreto del 27 maggio 1903:
A cavaliere:

Franchiotti Cesaro, direttoro della suceursale del Banea Sconto
e Sete in Alessandria.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreti del 24 maggio 1900:

Ad uffiziale:

D'Orso Edoardo, commissario capo di 1a classa nel Corpo di com-
missariato militare marittimo, collocato in posizione di ser-
vizio ausiliario con R. decreto di pari data.

St111a proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti del 27 maggio 1900:

In considerazione di lunghi e buoni servizi:

A gran cordone:

Gandolfi nob. Antonio, tenente generale.
A grand'uffisiale:

Viganò cav. Giuseppe, maggior generale.
Goiran cav. Giovanni, id, id.
Cortese cav. Vittorio, id. id.

A commendatore:

Tanfani nob. Francesco, colonnello nel personale permanente dei
distretti.

Cocito cav. Federico, colonnello di fanteria (alpini).
Pianavia Vivaldi cav. Domenico, id, id.
Grandi cav. Domenico, colonnello di stato maggiore.
Somano de Saint Cergues conte barone Giuseppe, colonnello di

fanteria.

Farrero cav. Carlo, id. id. nel personale permanente dei di-

stretti.

Mercuri cav. Ruggaro, direttore capo di divisione di 2a classo

nel Ministero della guerra.
Da Giorgis cav. Filippo, id. id. id.

Ad uffiziale:

Arrighetti cav. avv. Giuseppe, avvocato fiscale militaro di la
classe.

Piecioli cav. Eugenio, colonnello di fanteria.
Escard cav. Edoardo, colonnello di stato maggiore.
Brua cay. Alessandro, id. di fanteria.
Diagi cav. Secondo, id. nel personale permanente dei distretti.
Frondoni cav. Lodovico, id. id. id.
Hoffini cav. Eraelito, id. id. id.
Fenoglio cav. Carlo, colonnello di fanteria.
Sartirana cav. Galeazzo, id. di cavalleria.
Pezzani nobile Gerolamo, id. di fanteria.
Vandero cav. Secondo, id. di stato maggiore.
Barattiori di S. Pietro nob. Paolo, id. id.
ltosati cav. Giovanni, id. del genio.
Morelli di Popolo cav. Alberto id. di artiglieria.

In considerazione di speciali benemerence:

Pugi cav. Rodolfo, colonnello di cavalleria, inearicato delle fun-

zioni di dirottore capo divisione al Ministero della guerra.
Severi cav. Diomede, tenente colonnello di stato maggiore, id.

id, id.

In considerazione delle benemerenze acquistate verso

l' istituzione del tiro a segno nazionale:

Chiesa cav. Franceseo, maggiore di fanteria in ritiro, gik diret-
tore del tiro presso la Società del tiro a segno di Crema,

In considerazione di lunghi e buoni servizi:
A cavaliere:

Riordano Alfonsa, maggiore nel Reali carabinieri.
Gloria Giuseppe, id, id.
Lucci Gaetano, professore titolato di lettere e seienze di 2a

c'asse nei collegi militari.

Pes Michele, maggiore contabile.
Croce Fedele, id. id.
Lazzari Vittorio, id. id.
Spinelli Arturo, id. id.
De Sardagna Fili'oerto, id. id.
Sailer Antonio, professore titolare di lettere e scienze di 2a

classe delle scuole militari.
Gattino Federico, capitano nel personale permanente dei distretti.
Biseuola Luigi, id. id. in posizione di servizio ausiliario.

Spina Francesco, id. di fanteria.

Dalla Chiesa d'Isasea nab. dei conti Alessandro, id. id.

D'Amato Giovanni, id. id.
Borella Primo, id. nel personale dei distretti.

Bardiani Francosco, capitano di fanteria.
Milla Uriele, id. id. (bersaglieri).
Littardi Camillo, id. id. (alpini).
Dossena Giuseppe, id. id.
Plazzi Giuseppe, id. id.
Pastorelli Giovanni, id. id.
Terzi Alfredo, id. id.
Perassi Giovanni, id. id.
Feltri Ermenegildo, id. id. (bersaglieri).
Clarotti Pietro Paalo, id. id.
Di Tomaso Felice, id. id.
Garelli Giuseppe, id. id.
Ma jarano Guglielmo, id. id.
Muratori Geminiano, id. id.
Bosio Zosimo, id. id.
Menardi Giulio, id. id.
Astorri Girolamo, capitano nel personale permanente dei distretti.
De Marchi Stefano, capitano di fanteria.
Orsi Camillo, id. id.
Boari Anselmo, capitano nel personale permanente dei distretti

(posizione ausiliaria).
Luglio Franceseo, capitano di fanteria.
Marinaro Francesco, id. id.
Ferrari Decio, id. id.
Paeci Ulisse, id. id.
Pontremoli Pietro, id. id.

Lombardo Andras, id. id.
Romani Nicola.
Leonardi Giuseppe.
Gajano Luigi, capitano di artiglieria.
D'Andria Lûigi, capitano di fanteria.
Hieusteur Franceseo, id. id.
Parlante Giuseppe, id. id.
Miglini Saverio, id. id.
Puggelli Egisto, id. id.
Belfanti Giuseppe, id. id.
Giraud Giuseppe, id. id.
D Errico Ugo, id. id.
Castelli Francesco, id. id.
Trombi Domenico, id. id.
Bitossi Antonio, id, id.
Cassano Ernesto, id, id.
Basile Pasquale, id. id.
Marini Gino, id. id. (alpini).
Sacconi Paolo, id. id.
Arrigale Michele, id. nel personalo permanente dei distretti.

Morozzo della Rocca Federico, segretario di 1' classe nel Mi-

nistero della Guerra.

Garofolini Umberto, id. id.
Brusehelli Vittorio, id. id.
Stefanini Stefano, id. id.
Rancher Vittorio, archivista di 2a classe nel Ministero della

guerra.
In considerazione di speciali benemerenze:

Øsmpagna Giovanni, tenente nei Reali carabinieri.
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Pasquali Pasquale, capitano di fanteria.
Scolari Federico id. (bersaglieri).
Ferretti Federico, tenente di fanteria (alpini).
Litta Modigaani Vittorio, capitano di cavalleria.
Capello Giuseppe, capitano di artiglieria.
Giovanetti Raffaele, capitano del gonio.
Gargano Angelo, id, id.
Fariaa Giuseppa, capitano melico.
Salernitano Felice, capitano contabile.
Corradini dott. Camillo, segretario di 2a classe nel Ministero

della guerra.
In considerazione di militari benemerenze:

Tagliero Giovanni, maggiore di fanteria in ritiro.
GastiÏdi Paclilco, cipiiano dÌ fanteria in ritiro.
Lattuada Michele, id. di artiglieria id.
Rotati Adolfo, maggiore di fantaria in ritiro, direttore del tiro

(Società di tiro a segno di Areevia).
Luelfero barono Stefano, id. di riserva, direttore del tiro (Sa-

eletà di tiro a segno di Milazzo).
Paražzoli Giacinto, capitano di faataria in ritico, direttoro del

tiro (Societa di tiro a segno di Cornobbio).

dranno dall'ufficio per sorteggio il 31 luglio 1902, gli
altri due decadranno per anzianità il 31 luglio 1904.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 agosto 1900.

VITTORIO EMANUELE-
CARCANO.

Visto, Il Guardasigilli: GIANTURCO
.
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Disposizione fatta nel personale dipendente :

C>n decreto del 23 eorrente, il sig. Ampola prof. dott. Gaspare
fu nominato membro del Consiglio provinciale sanitario di Roma,
pel triennio 1890-1901.

LEGG·I E DECRETI AIINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMAIERCIO

Il Numero 308 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
SoTTOSEGRETARIATO DI STaro -- DIVISIONE III - SEZIONE ÍŸdel Regno contiene il seywente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 22 luglio 1894, n. 365, col
quale furono determinate le norme di costituzione e
le attribuzioni del Consiglio della Providenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, 1Tadustria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero dei componenti il Consiglio della Provi-
denza, nominati con decreto lleale, da quattordici ò
portato a diciotto.

Art. 2.

Trasferimento di privativa industriale N. 2196.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubbliep che la privativa in-
dustriale dal titolo: < Système de moteur à gaz à hauto pres-
sion », originariamente rilasciata al nome dei sigg. von Oechel-

häuser Wilhelm e Junkers Ilugo, a Dessau (Germania), come da

attestato delli 22 agosto 1892, n. 32150 del Registro Generale,
fu trasferita por intero alla « Deutsche Kraftgas-Gesellsehaft
mit Leschränketer Ihftung », a 13eelino,in forza di cossione totale

fatta a Dessau, addl 3 msggio 1000, debitamente registrata al--

l'Ullicio Demaniale di Milano, il giorno 15 giugno detto anno,
al n. 20920, vol. 1011, at ti privati, e presentata pel visto alla
Prefettura di Milano, addl 4 luglio 1900, ore 10.

Roma, il 21 agosto 1000.

Per il Direuore Capo della Divisione IIl
E. VENEZlAN.

Sora confermati nell'ufficio di componenti il Con-
siglio predetto, fino al 31 luglio 1904, í signori:
Annoni Conte Aldo, Senatore del Regno;
Chinaglia Dott. Luigi, Deputato al Parlamento;
Facheris Avv. Giovanni;
Ferraris Prof.

.
Carlo Francesco;

Panizza Prof. Mario;
Paolini Prof. Luigi;
Pi rno Prof. Settimio.
Sono nominati all'ufficio di componenti il Consiglio

medesimo, i signori:
Besso Comm. Marco ;

gobbi Prof. Ulisse;
Pagetti Prof. Orazio;
Ted'esco Avv. Francesco.
Due dei quattro Consiglieri di nuova nomina deca -

Trasferimento di prieativa industriale N. 2201.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge
_

30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : « Système de commutateur disjonetour à
levier pour les appareile à haute tension >, origioariamente ri-
lasciata al nome della Ditta Voigt & Haeffner, a Francoforte s/M
(Germania), come da attestato delli 28 giugno 1900, n. 55215
delRegistro Generale, fu trasferita per intero alla « Voigt.& Haeft-
ner Aktiengesellsehaft, > a Francoforte sfM (Germania), in forza
di cessione totale fatta a Francoforte s/M con atto privato addi 11
luglio 1900, debitamente registrato all'Umeio Demaniale di Roma
il giorno 18 detto, al n. 821, vol. 181, atti privati, e presentato
pel visto all'Umeio della proprietå industriale add121 luglio 1900,
ore 17,35.

Roma, il 21 agosto 1900.

Per il Direttore Capo della Divisiano IÍl
E. VENEZIAN.
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Trasferimento di privativa industriale N. 2202· MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI
Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si ronde noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: < Dispositif protecteur contre la foudre pour
les appareils à haute tension », originariamente rilasciata al no-
me della Ditta Voigt & Haefiner, a Francoforte e/M (Germania), co-
me da attestato delli 28 giugno 1900, n. 55214 del Registro Ge-
nerale, fu trasferita per intero alla « Voigt & Haeffner Aktion-
gesellschaft », a Francoforte s/M, in forza di cessione totale fatta
a Francoforte s M, con atto privato addi 11 luglio 1900, debita-
mente registrato all'Uffleio Demaniale di Roma, il giorno 18
detto, al n. 821, vol. 181, atti privati, e presentato pel visto
all'Ufficio della proprietà industriale, addi 21 luglio 1900, ore 17,35.

Roma, il 21 agosto 1900,

Per il Direttore Capo della Divisione IÍI
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale N. 2203.

Por gli offetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si ronde noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Perféžionañienti ai fornelli portatili ed agli
atti•¿zzi Él cuciná », öi•iginarianiente Vilaseiäta al ifome della
« Military Equipment Stores and Tortoise Tents Company Li-
mited », a Londra, come da attestato delli 23 giugno 1832, n. 32039
del Registro Generale, fu trasferita per intero alla « Military
Equipment Company Limited », a Londra, in forza di cessione to-
tale fatta con atto privato, addi 25 aprile 1900, debitamente regi-
strato all'Ufficio Demaniale di Torino,il giorno 19 luglio, detto
anno, al n. 1366. vol. 155, atti privati, e presentato pel visto alla
Prefettura di Torino, addl 20 luglio 1900, ore 9.

Roma, il 22 agosto 1900.

Per il Direttore Capo della Divisione III
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale N. 2204.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Perfezionamenti nelle barelle di ambu-
lanza », originariamente rilaseiata al nome della « Military Equip-
ment Stores and Tortoise Tents Company Limited », a Londra, como
daattestatodelli7 febbraio 1898, n. 46691 delRegistro Generale,
fu trasferita per intero alla « Military Equipment Company Limi-
ted », a Londra, in forza di cessione totale fatta con atto privato,
addi 25 aprile 1900, debitamente registrato all'Ufficio Demaniale
di Torino il giorno 19 luglio detto anno, al n. 1366, vol. 155, atti
privati, e presentato pel visto alla Prefettura di Torino, addl
20 luglio 1000, ore 9.

Roma, il 22 agosto 1900.

Per il Direttore Capo della Divisione IlT
E. VENEZIAN.

PM

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Con Regi decreti del 14 giugno 1900 :

Sono promossi vice segretari di 26 classe :
Santarelli Remo, ufficiale - Clemente Salvatore, telegrafista -

Rossi-Doria Luigi, id. - Cacciapaglia Ezechiello, id. - Nevola
Eduardo, id.- Licata Emanuele di Giacomo, umeiale - Sosto
Pietro, telegrafista - D'Amore Alfredo, id. - Carreca

Gioacchino Fausto, id. --- De Ferrari Giuseppe, ufBeiale ---

Zuppone Giuseppe, telegrafista - Gigante Francesco, id. -
Pieco Sante, id. - Gal<ii Michele, ufficiale - Buscema Car-

melo, telegrafista - Masi Alfredo, id. - Ravallese Fede-

rico, id. - Pozzi Ottavio, ufficiale - Perfumo Cesare, id. -

Osjafa Federico, telegrafista - Carnevale Concetto, id. -
Giudilli Carlo, id. - Giannotti Gioacchino, id. - Carletti

C>Iombo, id. - Miceli Michele, id. - Cavazzini Amerigo,
id. -- Barbaro Ciro, ufficiale - Folli Pietro, telegrafista
- Dondi Giovanoi, ufficiale - Costanzo Edoardo, telegrafista
- Colonna Alfredo, id. - Campanozzi Antonio, id. - Sas-

selli Vittorio Giuseppe, ufliciale - De Palma Enrico, te-
lografista - Passarelli Giuseppe, ufficiale - Perilli Mario,
id. - Minuti Giuseppe fu Antonio, telegrafista - Olivieri

Giuseppe, id. - De Rosa Michele, ufficiale - Frediani

Gualtiero, telegrafista - Mazzucchelli Luigi, id. - Fanelli

Riccardo, id. - Di Majo Gaspare, ufneiale - Parisi Tom-

maso, telegrafista - Spagnolo Carmelo, id. - Simoni Luigi,
id. -- Manfro Romolo, uffleiale - Brizi Innocenzo, telegrafi-
sta - Cincotti Davide, id. - Tosi Volturno, id. - Aran-

gio Benedetto, id. - Sacco Santo, id. - Tovini Camillo,
ufficiale - Livione Aldobrando L., telegrafista - Cecche-
relli Giulio, id. - Angelueci Giovanni, ufBeiale - Volon-

nino Roeco, telegrafista - Brugia Edgardo, id. - Perisi

Cesare, id. - Lenzi Francesco Agido, id. - Vincenti Giu-
seppe, ufficiale - Massone Giacomo, id. - Barbati Giu-

lio id. - Ricciuti Luigi, id. - Pavoni Girolamo, id.
-- Cafiero Antonino, telegrafista - Da Silla Michele, id.
- Dazzi Edoardo, ufficiale - Comi Giovanni Leopoldo, te-
lografista - Bettini Giuseppe, ufficiale - Dedionigi Oddone,
id. -- Banzati Giuseppe, telegrafista - Santoni Remigio,
ufficiale - Stracuzzi Stellario, id. - Marin Anoleto, id. -
Tordi Salvatore, id. - Forei Francesco Antonio, telegrafi-
sta - Giovannetti Arturo, ufficiale - Picarelli Luigi, id.
- Pittiani Giuseppe, id. - Meliarca Ernesto, telegrafista
- Orlando Vincenzo, ufficiale - Bertazzi Aleardo, tele-
grafista - Lurlovisi Vittorio, ufficiale - Picconi Ettore,
telegrafista - Longhi Luigi, id. - Ferrazzi Silvio, id. -
Invernizzi Cesare, id. - Martinolli Carlo, ufBeialé - Viazzi
Ettore, id. - Fenocehia dott. Giovanni, id. - Formica Ro-

sario, telegrafista - Mercuri Antonio, ufficiale - Ardito

Stefano, id. -- Chiesa Guglielmo, telegrafista - Vitta Er-
minio, id. - Cappi Giovanni, id. - Gavioli Giuseppe, id. -
Garibbo Giacomo, ufficiale ~ Tinello Francesco, id. - Ric-
ciardi Ettore, id. - Moraldi Celestino;id. - Gramagna Giu-
seppe, telegrafista - Cacace Raffaele, ufficiale - Rosani

Giovanni, id. - Talamo Vincenzo, telegrafista - Zaghini A-
dolfo, ufficiale - Carletti Publio, id. - Battaglia Paolo,
telegrafista - Serrano Pietro, id. - Bardi Dante, id. -
Gelich Alessandro, id. - Falconi Costantino, ulBeiale
- Catalano Giuseppe, telegrafista - Vita Pietro, id. -
Vatteroni Gio. Attilio, id. - De Luca Alessandro, ufficiale
- Avventuriero Raffaele, telegrafista - Bocchi Gaspare, uf.
ficiale - Torre Giuseppe, id. - Ferri Angelo, id. - Petrie-
cioni Achille, id. - Montaldo Amedeo, id. - Salina Camillo,
telegraftsta - Verdosci Michele, ufBeiale - Simioni Giuseppe,
telegrafista - Azria Folice, id.-Righi Giuseppe, ufBeiale -
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Bottai Ugo, affioiale -- Vanni Dario, telegraflata-Mastrorili
Michele, id. - Pizio Angelo Luigi, ufBeiale - Marcelli Car-
lo, telegrafista - Zacchi Valerio, id. - Di Gennaro Anni-
balo, id. - Cacopardo Giuseppe, ufficiale - Nannicini Ago-
stino, telegrafista - Gaarnieri Enrico, id. - Zorgnotti Ago•
stino, ufBeiale-Rafaeli Giuseppe, id. - MafB Silvio, id. -
Monetti Filippo, ufficiale - Di Pietro Pietro, id. - Spilim-
bergo.nob. Adolfo, id. - Bornia Alessandro, id. - Calzolai
.Lorenzo, id. - Nunzi Giacomo, id. - Mangiola Marco, tele- -
graflata - Lauretti Oreste, id. - Dallamonica Antonio, id.
- Colaci Zefferino, id. - Pettini Eteocle, ufneiale - Giu-
dice Franceseo, id. - Terni Giacomo, id. --- Pellegrini Fe-
derico, id. -- Giacobbo-Seavo Salvatore, id. - Persico Eu-

genio, telegrafista- Fiammazzo Giovanni, ufReiale - Landi
Luigi, id. - Fok Cesare id. - Giovenale Francesco, id.
- Pagnotta Umberto, telegrafista - De Dominicis Do-
menico Ettore, id. - Fano Isacco, id. - Crudeli Giuseppe,
ufBeiale - Gnecco Carlo, id. - Viti Giuseppe Nicolo, id. -
Massabð Bartolomeo, id. - Baldacci Ettore, telegrafista -
Golise Giuseppe, id. - Salvo Girolamo, ufâciale.

Sono promossi vice segretari di 3' classe :
Capozzi Vincenzo, telegrafista - Tallone Ernesto, ufficiale -

Bestagno Serafino, id. -- Abbrescia Antonio, telegrafista -
Gianferrara Benedetto, uffleiale - Fadiga Achille, telegrafi-
sta - Morra Nicola, id. - Poggi Virgilio, id. - Ceccherini
Federico, id. - Romiti Gaetano, ufficiale - Massabb Mau-
rizio, id.- Focanti Giovanni, telegrafista -Mensi Arnalda, uf-
fíciale- Asplanato Antonio, id.- Roccari Urbano, telegrafista
-Giani Ernesto, ufâoiale - Orio Angelo, id.- Pieroni Alfredo,
id. - Teseo Luigi, telegrafista -- Magrini Vincenzo, ufficia-
le - Capello Seranno,tolegrafista -Mannoi Alfredo, id.-
Perdomini Oreste

,
id. - Maira Roberto , ufficiale

- Nanni Eusebio, id. - Di Centa Giov. Battista, tele-
grafista - Pugliese Vincenzo, ufBeiale -- Radi Fran-

cesco, id. - Rossi Giuseppe, telegrafista - Viani Giuseppe Co-
sare, id. - Capello Alessio, id. - Martano Eduardo, id.
- Viviani Angelo, id. - Apolloni Girolamo, ufneiale - Do-
nato Sebastiano, id. - Merli Guglielmo, telegrafista - Ala-
gna Tommaso, id. - Brasso Pietro, id. - Marano Giorgio,
id. - Leonardi Franceseo, ufBeiale - Pizzirani Giovanni,
id. - Jorio Enrico Pio, telegrafista - Mato Erasmo, id. -
Saraceni Gaudenzio, umeiale - Cozzi Carlo, id. - Barberis
Pietro, id. - Piohi Bartolomeno, telegrafista - Pellicano
Giovanni, id. -- Margheron Nicola, useiale - Bruno Fran-

eesco, id. - Tommasima Edoardo, id. - Gatti Guglielmo,
id. - Venturi Primo, id. - Pontani Giovanni, id. - Ma-
remmani Pietro, id. - Bortone Oronzo, id. - Del Cero Gae-
tano, telegrafista - Fagliano Giovanni, id. - Triossi Luigi,

, ufBeiale - Bertola Camillo, telegrafista - Biolehini Luigi,
ufBeiale - Bises Angelo, telegrafista - Barberis Luigi,
uŒeiale - Meliarca Ottavio, telegrafista - Fanti Manfredo,
ufBeiale - Garzaglio Enrico, id. - Lattes Camillo, id. -
Valsorio Paolo, telegrafista - Camilleri Giuseppe, id. -

Filippini Augusto, ufficiale - Palma Ettore, telegrafista -
Della Valle Carlo, uŒciale - Augusti Augusto, telegrafista
- Robiglio Giuseppe, ufneiale -- Cottarelli Alessandro, id. -
Forlivesi Riceardo, id. - Lioee Vincenzo, id. - Cantala-
messa Luigi, id,

Con R. decreto del 24 giugno 1900:

Taurelli Salimbeni Giovanni, già ufficiale, è riammesso in im-
piego nella qualità di uŒciale di 56 elasse.

Con R. decreto del 28 giugno 1900:
Cerati Luigi, usciale, à collocato in aspettativa, in seguito a sua

domanda, per motivi di malattia.
Con R, decreto del 1° luglio 1900:

GuolfL conte Guelfo, ufEciale, à richiamato dall'aspettativa.

Con decreti Ministeriali del 30 giugno 1900 :

I seguenti ex-sottofficiali dell'esercito sono nominati aiutanti

di 5* elasse :

Cueinato Umberto -- Bruni Pasquale - Grassi Eugenio - Fra-
tini Pietro - Fajoni Giovanni Battista - Tonioni Secondo
- Anastasio Vitaliano - Tagliani Uinberto - Ferraro

Eduardo -- Bellobuono Gennaro - Toni Raffaello -- Co-

lombo Luigi - Baruffaldi Amedeo - De Angelis Giuseppe
- Minelli Celso - Rao Giuseppe - Ferrara Vincenzo -

Alfonso Alfredo - Gallo Luigi - Geminiani Pietro -- Ni-

cosia Luigi di Giuseppo - Tarascio Vincenzo - Orlando

Luigi - Mazza Angelo - Araffo Eliseo - Lazzeroni Carlo
-- Maoli Carlo - Loria Alberto - Corzino Luigi - Salsi

Martino - Verdi Cesare - Bianchini Alessandro - Saitto

Leopoldo - Gardenal Giacomo - Mancini Ernesto - One-

sti Enrico - Doria Giuseppe - Guerriero Ernesto - Giu-

sto Enrico -- Fabiani Ernesto - Lorenzini Evandro -

Chiosso G. Battista - Villa Enrico - Bignotti Giuseppe --
Rotella Antonio - Marchi Emilio - Ruja Salvatore -
Rocchi Carlo - Ragni Arturo - Lazzaro Riccardo - Zuc-

earo Umberto - Biagi Francesco - Scivini Paolo - De Mori

Angelo- Impicciatore Giuseppe -Antoniotti Primo -- Pisarel-
li Cesare -- Torti Giuseppe- Palermo Pietro- Cremaschi At-
tilio- Toppi Bernardino -- Baldi Filippo - Tucci G. Battista
- Sibilla Giuseppe - Chiva Amileare - Lanzo Costanzo -

Dol Grosso Amelio - Volpo Domenico - Como Sante - Ar-

conti Alberto - Ferri Francesco - Brustia Gaudenzio -

De Lorenzo Vincenzo - Pipino Andrea - Amadio G. Bat-

tista -- Castaldi Pasquala - Policicchio Domenico - Vi-

stogli Domenico - Vitale Raffaele - Guidoni Umberto -

Riccio Roberto- Pagliucca Giuseppe - Saba Raimondo -

Ferri Luigi - Morelli Francesco - Montixi Augusto - Di
Gesh Nicola - Gandini Alfonso - Pinola Ulisse - Lentini
Giovanni Battista - Galli Giovanni - Daller Manfrodi -

Bartuli Francesco - Benedetti Emilio - Calzolari Nico-
demo - Morabito Giuseppo - Ceeearelli Raimondo - Sappa
Giovanni -- Bosi Camillo - Servetti Antonio - Rovero
Lorenza - Lucehetti Pietro - Salvi Raffaele - Rossi Gio-
vanni Battista - Giannelli Dante - Boschetti Lamberto -
Massimi Ermanno - Di Francesco Luca - Tabasso Luigi -
Sibelli Angelo Adolfo - Amico Salvatore - Rossi Clivio
- Ceccarelli Alfonso - Bisbini Luigi - Morone Pietro -

Miraglia Odoardo - Biferi Damenico - Baldini Francesco
- Necca Ludovico.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

3° AVViso.

È stato esibito a questa Direzione Generale, assieme ai neces

sari documenti, il cortificato n. 956263 della rendita di L. 50, in-
testata a Romano Alfredo di Emmanuele-libera-peresseretra-
mutata al portatore.
Siccome sulla prima pagina del detto certificato esisteva un

attergato di tramutamento, o di cessione, in seguito tuttö can-

collato a penna, ai termini degli articoli 60 e 72 del vigente
Regolamento sul Debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi
interesse, che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione di

questo avviso, ove non sia stata notificata alcuna opposizione al

riguardo a questa Direzione Generale, si procederà all'operazione
richiesta dall'interessato.

Roma, l'8 agosto 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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DIREZIONE ÛENERALE DEL TEsono Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copio bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-
AVViB(A missione esaminatrice.

Con deersto del Ministero del Tesoro, d'accordo con quello di Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copio,
Grazia, Giustizia o dei Culti, in data 29 agosto 1900, il dottor Roma, addi 20 agosto 1900.

Ce=are Masperoni fu Pietro, R. notaio residente a Padova, è Il Ministro

stato accreditata presso l'Ïntendenza di Finanza di quella città
3 GALLO.

par l'autenticazione delle firme occorrenti nelle operazioni di de-
bito pubblico e della Cassa dei Depositi e Prestiti.

Roma, addi 29 agosto 1000.

AVVISO DI CONCORSO.

omEZIONE GENERALE DEL Tzsono (Pof•tafoglio)

Il presso del cambio pel oortifonti di þagamento in va-

lata nietallica del dazi daganali d' iinporazione, è fissate
per oggi, 30 agosto, in lire 106,68.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisions Industria e Commercis

Media del ocral del Consolidati nogoziati a contanti nelle
vario Borce del Eagno, determinata d'accordo fka 11 litini·
ctoro d'Agricoltura, Industria e Commero'o e 11 Ministere
del Tesero (Divisione Portafoglio).

29 agosto ž900.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, aþþro-
Vato col R. deereto 26 ottobre 1890, n. 7337, à aperto il non-
corso per professore straordinario alla cattedra di Fiálca ter-
restre,vulcanologica e meteorologica, con annessa Direzionedel-
l'Osservatorio Vesuviano e Specola meteorologica nella R. Uni-
versità di Napoli.
Le domande, in earta bollata da L. 1.4 ed i titoli, indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 31 dicembre 1900.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in nuinero di

copie bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-

missione esaminatrice.
Tra i titoli sarà data maggiore considerazione a quelli di Vul-

canologia.
Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.
Roma, addl 20 agosto 1900.

17 Ministro

3 GALLO.

Con godimonto
Senza oe-tala

in corso

Lirs Lira

5 Je lordo 09,77 af, 97,77 af,

ansoUdati
- 4 /, */o netto 109,74 /s 108,62 */,

4 "/e netto 99,48 3/a 97,48 /g

\ 3 /, lordo 61.15 60,55

CONCOIT.SI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, approvato
col R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, ð aperto il concorso per
profossore straordinario di Istituzioni di diritto romano nella
R. Università di Cagliari.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli, indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non pia tardi del 31 dicembre 1900.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copie bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-
missione esaminatrice.
Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.
Roma, addl 30 agosto 1900.

IlMinistro
3 GALLO.

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
Vato col R. decreto 26 ottobre 1890, n. "/337, è aperto il concorso
per professore straordinario di Geometria projettiva e descrit-

tiva con disegno, nella R. Università di Torino.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli, indicati in

appositi elenehi, dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 31 òieembre 1900.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Collegio Femminile Sant'Agostino in Piacenza

AVVISO DI CONCORSO
a posti intorni gratuiti di fondazione governativa.

Nel Collegio Femminile Sant'Agostino, à vacante un posto in-
terno di fondazione governativa e potranno eventualmente Ñr-
sene vacanti altri due.
Le aspiranti a conseguire un posto interno gratuito dovranno

presentare la loro domanda, in carta da bollo da cent. 50, al Co-
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i
mitato direttivo <lell'Istituto (Piacenza, Stradone Farnese, n. 19)
non più tardi del 20 settembre 1900 inclusivo.
Alla domanda dovranno andare uniti i seguenti documenti:

a) Attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante
ha compiuto i sei anni e non ha superato i 10 (carta bollata da
cent. 50).

b) Certificato medico di sana costituziono fisica o di subita
vaccinazione (carta bollata da cent. 50 e firma legalizzata).

c) Atto di notorietà, rilasciato dalla competente Autorità

municipale, in earta bollata da cent. 50, dal quale risulti: 1° il
luogo di origine dei genitori; 2 lo stato di famigliadellaaspi-
rante, cioè nome, età e condizione di tutte le persone di sua

famiglia; 3° la condizione economica dei genitori o della aspi-
rante.

d) Attestato dell'Agente delle tasse constatante le tasse
che si pagano dai genitori o dal genitora superstite, o dall'aspi-
rante in proprio.

e) Attestato degli studî fatti, se l'aspirante ha più di 6
aunt.

Se l'aspiratito ha superato i dioci anni di età dovrà documen-
tare di ossere allieva interna da oltro un anno in un Collegio go-
vernativo o nello stesso Collegio Sant'Agostino.
I posti gratuiti non possono essere conferiti che a giovanette

di civile ma non agiata condizione, i cui genitori od avi abbiano
acquistati titoli di benemerenza o per opero di in6egno, o par
servizi jrátuiti resi al paese, o per servizi prestati nell'insegna-
mento, o nell'esereizio dell'arte salutare, o nella magistratura, o
nella milizia, o per essero stati impiegati esemplari in pubbliche
Amministrazioni (Statuto del Collegio approvato con il R. decreto
5 dicembre 18M). Le aspiranti dovranno quindi altreal proclurre
I titoli ai quali si riferiscono, per invocare la banemerenza degli
ascendenti.
L'aspiraate, ammessa a godere un posto gratuito, continua a

goderlo firio al termino dolla sua aducazione, tranne che perda
il posto o per incondotta, o per sopraggiunta malattia molesta
alle compagne, o per soccombenza nelle prime prove d'esami di
riparazione, o per necessità dipendente da qualunque causa di

ripetere un anno scolastico, o per mancato pagamento delle tri-
mestralità di rimborso delle tasse che colpissaro la retta di quat-
trocento lire pagata dal Governo, o delle trimestralità di lira
1T e cent. 50 per abbonamento all'uso del letto, biancheria da let-
to e da tavola, lavatura e stiratura della biancheria pàrsonale,
cura dentistica, o non pagassero le somme dovuto per rigiborsi
di spese delegate dalla famiglia per manutenzione del corredo o

per lezioni speciali.
L'alunna che gode di un posto gratuito deve, come le altre,

provvedere e mantenere a proprio spese l' uniforme e corredo
quali sono pres,critti dai Rejgolamenti.
Si avverta che l'alunna ammessa noa potrà entrare definiti-

vamente nell'Istituto, se non verrà riconosciuta atta all'ordinario
regime del Collegio dal medico del Collegio stesso, e se il ge-
nitore che esercita la patria potesta, o il tutore, non avrà sot-
toscritto l'atto di sottomissione di pagaro le trimestralità dianzi
indicate e le somme delle quali l'alunna venisse in dobito verso
11 Collegio.

Piacenza, addl 16 agosto 1900.

Per il Comitato direttivo
15 Presidente

EftNESTO PASQUALI.

Il Segretario
Conte STANISLAO NASALLI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO .ESTERO

Nei circoli politici europei desta sorpresa il fatto, vera-
mente strano, che da Pechino non si hanno più notizie dirette.
Queste si arrestano a quelle riguardanti l'occupazione della
città da parte delle truppe alleato e non vanno oltre il 18
e 10 corrente.

Si sa solo che l°aspetto della città e desolante. Ovunque si
vedono traccie di incendio e distruzione. Della Legazione ita-
liana restano in piedi pochi mattoni. La strada delle Lega-
zioni è irriconoseibile. Le case indigene sono distrutte sopra
uno spazio di un centinaio di ettari.

In Inghilterra si aumenta l'impressione per l'occupazione
d'Amoy, fatta dai Giapponesi. Secondo un dispaccio da Hong-
KonG al Daily Telegraph, paro che il preteeto preso dai

Giapponesi per abarogre ed occupare l'isola di Halangia, fu
l'incendio di un tempio buddista.
I Chinesi sostengono che il tempio fu fatto incendiaro a

bella posta, segretamente dai Giapponesi, e gli europei di-
moranti ad Amoy propendono a prestar fede a tal sospetto,
giacche nella città regnava tranquillità perfetta e nulla au-

torizzava lo sbarco di stranieri.

L'Agenzia Reuter ha poi da Hong-Kong, 28 : « Secondo
notizie da Amoy a giunto colà il generale giapponese Ajota,
col suo statomaggiore, proveniente da Mormota. Truppo giap-
ponesi occuparono le colonie straniere. Si collocarono cariuoni
in una posizione dominante la città. I Chinesi abbandonano
la città ».

1 giornali inglesi ei occupano pure molto delle intenzioni
della Russia circa l'assestamento futuro della China.
Il corrispondente del Morning Post da Washung dice

cho il Governo dell'Uaione americana o stato informgo di-
rettamente che la Russia non ha dichiarato la guerra alla

China, ma intende annettersi la Manciuria e s'aspetta per
questo l'opposizione armata del Giappone.
A sua volta il Daily Mail ha da Pietroburgo che nelle

trattativo di pace la Russia insisterà sulla conservazione
dell'integrità della China, sulla conservazione della dinastia
Manciura e sulla pretesa d'an'indennità in denaro. La Ger-

mania, la Francia e l'America sono d'accordo.
La notizia del Daily Mail pare avere piti fondamento della

prima, vigendo sempre l'accordo fra le Potenze.
Infatti la Kreuz Zeitung, di Berlino, annuncia che in

China verrà istituito un regime accessorio simile a quello
che esiste ora politicamente e finanziariamente in Turchia o

soltanto finanziariamente in Grecia ed in Egitto. I rappre-
sentanti delle Potenze a Pechino formeranno una specie di
Governo accessorio che dovrà esercitare la sua autorità in

tutte le questioni importanti. Essi avranno a fianco dei com-

missari nominati dalle Potenze coll'incarico di sorvegliare
tutta l'amministrazione chinese e specialmente quella doga-
nalo e quella finanziaria che verranno riorganizzate.

Il Giornale U/ßeiele di Belgrado, pubblica il resoconto

del ricevimento fatto dall'Imperatore di Russia al delegato
speciale serbo, generale Mischkovitch. L'Imperatore manife-



3502 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

stb al generale la sua soddisfazione par il matrimonio di Ro

Alessandro, che dará alla Serbia, come fin d'ora si pub pre-
vedere, la pace ed il riposo.
L'Imperatore volle essere informato del prossimo viaggio

che faranno per la Serbia i Reali Sposi, e decoro il generale
Mischkovitch del gran cordone di Sant'Anna.

Una grande battaglia fra gli luglesi ed i Boeri ha avato

luogo il giorno 26 sui colli di Belfast.
Da principio i Boeri, assaliti ad ovest di Belfast, retroce-

dettero di fronte alla cavalleria del generale French. Ma,
quando sir Redvors Buller e Pole-Carew spinsero avanti la
fanteria, trovarono una resistenza formidabile avendo i Boeri
ricevuti rinforzi.

11 corrispondente del .Daily Express dice : « La sorte della

giornata rimasa indecisa, poiche i Boeri mantennero tutta le
loro posizioni. Si aspettava che la battaglia si rianovasse per
il giorno dopo ». E I essa infatti fu ripresa l'indomani, come
dal seguente dispaccio che giunge da Pretoria, 27:
« Il combattimento fra gli Inglesi e le truppe del gene-

rale Botha sarebbe ricominciato stamane. Le linee dei Boeri
sarebbero state tagliate ; i Boeri avrebbero ripiegato.
« Le perdite subite dagli Inglesi sarebbaro considere-

voli ».
Il telegrafo ci dà pure notizie di un'altra battaglia avve-

nata a Machad's Dorp. Il telegramma proviene da Rargen-
dal, ha la data del 27 ed è così concepito :

< Dapo un violento bombardamento durato due giorni, il
generale Redvers Buller colle sue truppe girb la sinistra
della posizione dei Boeri a 7 miglia all'Ovest di Machad's
Dorp. La resistenza dei Boeri fu oltremodo vigorosa. I Boeri
rimasero nelle loro posizioni fino all'ultimo momento ».

E' presumibile pero che le due battaglie sieno una sola.

Alle Filippine fa fatto recentemente un tentativo di com-
ponimento. I Filippini nominarono una commissione alla qua-
le i delegati americani esposaro i progetti del loro Governo
circa il faturo assetto dell'Arcipelago, Il Governo americano
si dichiarava disposto a concedere ai Filippini, sotto la so-

vronità degli Stati-[Tniti, una largbissima autonomia co-

munale e provinciale e ad istituire nelle isole un'autorità
centrale, useita pure dall'elezione, pero a suffragio ristretto.
Agli impieghi pubblici i Filippini avrebbero lo stesso diritto
degli Americani.
In massima queste condizioni non furono respinte dalla

commissione indigena, la quale aggiunse soltanto alcuni
punti, fra i quali l'amaistia generale e l'espulsione degli or-
dini religiosi.
L'accordo pareva quasi raggiunto, quando si sparse a Ma-

nilla la voce che gli insorti meditavano di impadronirsi di
sorpresa della città e cacciarne gli Americani. Uno dei capi
del complotto, arrestato, fece ampie confessioni, in seguito
alle quali, le Autorità americane procedettero all'arresto dello
stesso presidente della commissione indigena che aveva3trat-
tato per la pacifloazione dell'Arcipelago.
Pare che nelle Filippine il partito che desidera di venire

ad un accordo con gli Americani sia soverchiato dalla mag-
gioranza decisa a continuare la lotta. Certo e che i cosiddetti
insorti sono sempre padroni dello campagne e, come si vede

dall'episodio sopra accennato, hanno appoggi ed aderenze an-

che nelle città e fra quelli elementi che il Governo ameri-
cano ritiene pitt favorevoli alla sua causa.

Processo e condanna del regicida

Diamo, quali ci vennero comunicati dall'Agenzia
Stefani, i telegrammi riguardanti la causa contro

Gaetano Bresci:

Milano, 29. - Fino dalle prime ore del mattino vi ha grando
animazione attorno al Palazzo di giustizia.
Oltre le guardie di città el i carabinieri, fanno servizio d'or-

dine pubblico soldati di cavalleria attorno al Palazzo o soldati

di fanteria nell'interno.
La folla, che accorre sollecita per occuparo i posti riservati

al pubblico, nella sala dell'udienza, viene a stento trattenuta.l'
Aceedono al Palazzo giornalisti, avvocati e uiagistrati.
Assistono al processo circa 80 giornalisti.
La Corte entra nell'aula alle ore 0 ed è composta del presi-

dente cav. Luigi Gatti, dei giu3ici Bonazzi e Curtino e del pro-
curatoro generale comm. Nicola Rieciuti.

Siedono al banco della difesa gli avvocati Martelli o Merlino.
Prima della costitutione del giuri, l'avv. Merlino solleva un

incidente di nullità, perchè il processo venne fissato nella pro-

sente sessione con ordinanza di riavio del precedente sorteggio
dei giurati.
Il procuratore generale Ricciuti si oppone al rinvio.

La Corte si ritira per deliberare.

Questo incidente si svolge mentra le porte dell'aula sono an-

cora chiuso.
Durante il ritiro della Corte si ammetto il pubblico nol-

l'aula.
Il Bressi siele al banco degli aceusati.
La Corte rientra nell'aula e legge un'ordinanza che rospin-

ge la domanda dall'avv. Merlino.
Si fa quindi agombrare l'aula p9r la costituzione del giur).
ti riprende l'udienza alle ore 10,40.
Appena riaperta l'udienza, l'avv. Merlino solleva un secondo

incidente di rinvio, perchè egli fu nominato soltanto ieri difen-
sore del Bresci e non ebbe tempo di studiarne la causa e di ab-

boccarsi con lui.
Il procuratore generale si oppone al rinvio, perchè la gravità

dell'accusa esige un'esemplare punizione che segua subito il

reato.
11 Bresci si associa alla domanda del suo difensore Merlino.
La Corte si ritira per deliberaro e quindi, tornando nell'aula ,

legge un'ordinanza colla quale si rigetta la domanda dell'avvo-
cato Merlino.

Il Presidente ordina la lettura dell'atto d'accusa e della sen-
tenza che rinvia la cau9a alle Assise.

Bresci presta molto attenzione alla lettura, senza dar segni di
omozione.

Ne risulta che Bresci aveva rigato le palle per ronderle più
esiziali e che si esercitava, a scopo regicida, nel tiro al bersa-

glio. Ne risultano altre circostanze già note, le quali conformano
la premeditazione del Bresci.
Terminata la lettura, il Presidente procede all'appello dei to-

stimoni. Essi sono sedici, dei quali cinque a difesa.
Quindi il Presidente comincia l'interrogatorio di Bresci.
Questi risponde che sparð tre colpi; dice che premeditò il re-

gicidio dopo gli stati d'assedio in Sicilia e che si confermò in
tale proposito dopo i fatti di maggio del 1893. Soggiunge che
volle anche vendicaro le miserie del popolo. Dichiara inoltre che
non si decise al regicidio in Patterson, dove andò più tardi, e che
non subi suggestioni, no segui consigli di altri.
Bresci segue narrando minutamente, a voce bassa, le suo pc-

regrinaziom.
Sul fatto dice soltanto di confermare di essersi esercitato al

tiro a segno e di avere rigate le palle. Sparb tre colpi alla di-
stanza di due o tre passi. Riconosce l'arma e le due assicollo,
sulle quali si esercito nel tiro al bersaglio.
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Si dà lettura del verbala di arresto e della perizia da cui ri-
sulta che tutte e tre le ferite riportate da Re Umberto furono
inortali.
L'udienza viene sospesa alle ore 12,30.
Si riprende l'udienza alle oro 13,45. Assiste la medesima folla

di stamane.
Cominciano le deposizioni dei testi.
Il brigadtere Salvatori narra come avvenne l'arresto del Beesci

che la folla percuoteva. Il testo dice che stentð a sottrarlo alla
furia popolare.

11 generale Avogadro di Quinto, che accompagnava il Re la
sera del delitto, narra i noti particolari del fatto. Aggiungq che

quando udi i colpi, si gettà verso il Re, domandandogli: « E fe-

rito ? » Il Re rispose : « Credo veramente ». Poco dopo il Re
spirð.
La deposizione del generalo Avogadro di Quinto desta grande

commozione nel pubblico.
II teste Galimberti, pure presente al fatto, narra i particolari.

Crede che i colpi siano stati quattro.
11 teste Olivieri ripete le stesse cose del taste precedente.
Quindi il teste Lupi, stainere Reale, depone di avgre udito tre

colpi, di essersi slanciato da cavallo e di avere afferrato il
esci.
Intesti coniugi Ramella depongono di avere alloggiato il Bro-

sei ed un suo amico per quattio giorni a Milano.
L'atnico del Bresci riparti ¡irima ed essi ignorano per dove.
Il Breset teneva un contegno corretto, ma alquanto triste. L'a-
mieo non parlava mai.
La teste Cambiagi, albergatrice a Monza, dichiara di avero

alloggiato Ìl Breser dal 27 al 29 luglio.
11 tirosei le chiese informazióni sul luogo dove la festa gin-

nastica aveva luogo. 11 contegno del Bresci non era sospetto.
Esso nos vide l'amioo del Bresci.
La teste Carenzi, lattivendola a Monza, depone di aver visto
il Bresel con un amico nella sua bottega, a prendere gelati. Il
contegno del Bresbi era calmissimo. Il Bresci restava taciturno.
H teste Del Savio depone su-circostanze già note.
La teste Brugnoli Teresa, di Bologna, amica del Bresci, già

arrestat¼ o poi rilaseista, depone che il 21 luglio il .Bresci ri-
covette un dispaccio, in seguito al quale parti per Milano.
Tél·minata · l'audizione dei testi a carico, si odono i testi a

difesa.
011avini, di Prato, conobbe il Bresci da bambino. Egli faceva la
vita da operaio modesto, non miserabile. La famiglia possedeva
ún piccolo terreno.
"Altri quatti•o testi depongono sulla buona condotta del Bresci
Guando era a Prato e sul suo relativo benessere. Un fratello del
Brelici ebbe la licenza tecaica ed oggi ufBeiale nell'esercito.
Tutti i testi concordano nel dire che il Bresci godeva buona re-
þùtazione riguardo at carattere ed alla condotta; non parlava di
politica, era piuttosto taciturno e tendente alla malinconia; si
dommoverk alla vista della miseria.
Ilitenento dei carabiaiori Borsarelli, ultimo teste, depone che

egli era di servizio nel locale della festa ginnastica; racconta i.

par'ticolari dell'attentato senza nulla aggiungere di nuovo. Egli
contt·ibul ad arrestare il Bresci, il quale, al momento dell'arre-
úto, disso 'soltanto : « Mi lascino stare ; non ho fatto niente ».

If Beesci si þoth salvare a stento dal furore della folla. Smen-
tisão che i carabinieri e le guardie abbiano inflitto maltratta-
niaBti al Bresei.
"It Presidente concede quindi la parola al Pubblico Ministero.
11 Pubblico Ministoro esordisce constatando l'enorme sgomento

prodotto dàlla notizia del regicidio e rendendo omaggio alle
virth dell'Angasto Fatiato. L'oratore ricostruisce i fatti, dimo-
strw che il/Bresci è consciente delle sue azioni; prova la pre-
Ineditazione ed afferma l'esistenza di.complici, sulla scorta delle
note lettere e'dei dispacci diretti al Bresei, firmati Luigi, il
glotane biondo taciturno, poi scomparso.
: La folla, che gremisee la sala, aseolta attentamente la requi-
sitoria del Pubblico Ministero. Bresci rimane calmo, non fa se-

gni di diniego.
i 11 Pabblico Ministero continua condannando le teorie anarchi.
che che producono i fenomeni del Bresei e delitti efterati come
il presental Baclude che il movente del delitto sia stato la mi-
serig. Il Bresci non è un uomo esaltato, impulsivo e fanatico ;
rianfreddo, calcolatore, chiuso ed ostinato verso la sua meta

perversa.
IL Pubblico Ministero chiedo ai giurati un verdetto di colpa-

bilità contro il Bresci, senza concedere attenuanti. Il Bresci non
merita pietà, egli che colpi senza pietà e senza rimorsi il Ro
virtuoso e leale.
L'oratore termina con un'alta invocazione alla nobilissima vit-

tinta delt'eff'eratezza del Bresci. L'Italia rispose al folle attentato
con un huovo plebiscito, col plebiseito del dolore.

Il Presiiento qa.nli la parola di'avveesto life sore Merifuo.
L'avvocato Merli o dichiara che egli porta in questa causa

il contriouto non delle sue ideo, ma del suo dovera professio-
nale. Afferma che il regicidio non è patrimonio dell'anarchia,
ma di tutti i partiti che, a torto o a ragione. ritennero il re-
gicidio come un'arma di lotta. Cita i regierdi colobri politici
e religiosi, cominciando da Giuditta. Alcuni di questi hanno
ogei l'onore di spologisti o di Ispi H.
Esamina le ragtoni che proclucono il fenomeno del regioid oo

colloes fra queste le tra lizioni italiane, la dominaz oni dei Go-
verni assoluti, il disagto econotuico e la nianeanza di libertà
(Rumori).
Il Presidente richiama il difensore a restare nei limiti della

causa.

L'avv. Merlino continua sostenealo la tesi che vi sono cause

d'indole generale, che spiegano il reato politico.
Il Presidente richlama nuovamente Poratore.
L'avv. Merlino conclude dom.ndando le attenuanti, perché i

giarati fanno giust zia e non vendotta.
Prende indi la parola l'avvocato d.fensore, 31artell, il quale

incomincia invocando giustizia n in sesvra di pietà per un uomo
che ha la mente offuseata dall'errore ed esaltata dal fanatistno.
Discute la piena responsabilita morale dett'imputato e:,cluden-
dola. Condanna l'ossessione del Bresci. Non atomette cho il Bre-
sei sia stato suggestionato. Dice che la precedento buona con-
dotta del Bresci reclama le attenuanti (Approvazioni)

11 Bresci aggiunge poche parolo, p-otestando che egli non ha
complici e che il suo ainico biondo fu estranno al fatto. Dice:
< Gondannatemi pure, rimarrð indiff'erente, attendendo la pros-
sima rivoluzione » (ltumori).
Il Presidente legga l'unico quasito proposto ai giurati; chiude
il dibattimento e fa il riassunto. Quindi i giurati si ritirano
nella sala delle deliberazioni.
-- Alle ore 18 i giurati rientrono nella sala delle udionze. Il

Capo dei giurati, tra grande silenzio e:f emozione, legge il
verdetto che ritiene Bresci colpevole e nega le attenuanti.
I.a Corte quindi, su proposta del Pubblico Ministero, condan-

na Bressi all'ergastolo ed agli altri accessorî di legge.
Bresci ascolta impassibile la condanna.

ivoTIzzE VAars

ITALIA
Ieri S. A. il Principe Nicola di Montenegro, cir-

condato dalla Sua Augusta Famiglia, ha ricevuto a
Niksic la Missione straordinaria italiana recante l'an-
nunzio ufficiale dell'avvenimento al trono di S. M. il
Re Vittorio Emanuele III.
La Missione, a nome di S. M. il Re d'Italia, ha pre-

sentato a S. A. il Principe Ereditario del Montenegro
il Collare della SS. Annunziata.

S. A. R. il Duca d'Aosta.ha visitato i luoghi in-
vasi dalla piena dell'Ossola, recando conforto e soc-
corsi ai danneggiati.
S. A. R. il Conte di Torino è giunto stamane a

Pisa, alla testa del reggimento Novara cavalleria.
S. A. R. si tratterrà lungamente a Pisa, per par-

tecipare alle manovre di cavalleria.
Moltissima folla acclamo calorosamento il Principe

davanti al Palazzo Reale.

Marina militare. -- La R. navo stroml>oli, a giunta a

Ce-Fu, diretta a Ta-Ku. - Il Curtatone e il Flavio Gioia, da
Gibilterra proseguiranno per Cadice. - La squadra, dopo aver

sostato a Formia, à giunta a Gaeta.

Marina mercantile. -- Il piroseafo Kaiser Wilhelm,
del N. L., stamane ha proseguito da Gibilterra per Genova.

TELEGr.I .A.lVilVII

(AGENZIA STEFANI)

Il Wol//' Bureau ha da Ta-Ku: 11 capitano Pohl annunzia che
il pritna battaglione di fanteria di marina è giuato a Pechino
il mezzodi del 23 corrente. 11 generale Hopfaer col secondo bat.
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taglione di fanteria di marina è giunto a Yan-Tsun il 25 cor-
rente.
Erano sbarcati il 18 corrente : 189 ufficiali e 5942 soldati in-

glesi; 155 ufficiali o 4170 soldati degli Stati-Uniti; 115 ufficiali
e 2903 soldati francesi; 13 ulliciali e 277 soldatiitaliani;573uf-
fielali e 19508 soldati giapponesi; 275 ufficiali e 11500 soldati
ruest.

Il cavo telegrafico Co-fu Shanghai sarà pronto il 7 settembre.
Il telegrafo con Peehino ò spesso interrotto.

ISCHL, 29. - 11 Re Carlo di Rumania è giunto ed à stato ri-
eevuto alla stazione dall'Imperatore Francesco Giuseppe, che lo
accolse cordialissimamente.

11 Re o l'Imperatore si abbraeclarono ; salirono quindi in car-

rozza e si recarono al Castello, fra le acclamazioni di un'enorme
folla.
Al pranzo dato al Castello in onore del Re Carlo assistette

anche il Ministro degli affari esteri, conte Goluchowski.

LONDRA, 29. - Un dispaccio del maresciallo Lord Roberts
annunzia che il generale Redvers Buller occupo ieri Machado
Dorp.
ISCIIL, 29. - Il Re di Romania, dopo avere fatto una passeg-

giata in vettura coll'Imperatore, fece visita alla Principessa Gi-
sella.
Stasera il Re di Rumania coi Membri della Casa Imporiale

prese il the presso la Principessa Giselda.
V'intervenue ITmperatore Francesco Giuseppe, che accompagnð

in vettura il Re di Rumenia all'albergo.
BUCAREST, 30. - In parecchi punti del litorale bulgaro e

specialmente a llusteiuk ed a Widdino l'entrata in Bulgaria
viene rigorosamente vietata alle persone munite di passaporti
rilaseista da autorità rumene e regolarmente vidimati dall'Agen-
zia diplomatica bulgara.
Il Ministro degli Affari Esteri ha ordinato telegraficamente al-

l'Agente diplomatico rumeno a Sofia di protestare oggi stesso con
una Nota presso il Governo bulgaro contro tali misure vessatorie,
le quali ledono non soltanto i diritti e gli interessi della Ru-
mania, ma anche le disposizioni internazionali del trattato sulla
liberta di navigazione nel Danubio.

GUILFORD, 30. --- 11 Sotto-Segretario di Stato per gli Affari
Esteri, Brodrick, ha fatto un discorso. Egli, parlando della China,
disse eho l laghilterra esigerà una indennità e proteggerà il suo
commercio; ma non assumerà l'incarico di governare la China, nè
da sola, nè colle altre Potenze.
LONDRA, 30.-11 Daily Telegraph hadaShanghai: I Chinesi

furono sconfitti il 23 corrente a Tet-chao. Il Principe Tuan sa-

rebbe stato ucciso.

I Giapponesi avrebbero respinto il resto dell'esercito chinese del
Petchili; 1500 chinesi serebbero riinasti uccisi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano ,

del 20 agosto 1900

II barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di

metri.............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 756,3.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . 33.

Vento a mezzodl, . . . . . . . ,
Nord.

Cielo . . . . . . . . · · · ·
,

nuvol>so.
Massimo 28°,7.

Termometro sentigrado . . . . .

Minimo 17°,3.
Pioggia in 24 oro . . . .

Li 29 agosto 1900.

In Europa pressione massima 770 al NW della Francia, sulla
Gran Brettagna edslN; bassa a758 sulMare Bianco e sul Mare

Egeo.
In Italia nelle 24 ore : barometro diseaso nelle provincie me-

ridionalt, fino a 2 mm, sulle Puglie ed in Sicilis, quasi stazio-
nario nell'Italia settentrionale, centrale e Sardegna; ternpora-
tura generalmente diminuita; pioggie sparse ed alcuni tempo•
rali sull'Italia e sul medio versante Adriatico.

Stamane: cielo vario sull'Italia superiore, quasi sereno al S
e sulle isole; venti deboli o moderati settentrionali.
Barometro intorno a 763 in Sardegna, a 762 sulla Valle Padana,
livellato altrove tra 760 e 761.
Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali; tempo in

generale discreto, però ancora qualche pioggia o temporale sul-
l'Italia settentrionale e centrale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Udleio oentrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, 20 agosto 1900.

STATO STATO
TaxPERArvaa

STAZIONI del eielo del mare Massima LMinima
ore 7 ore 7

.

nelle 24 ore
precedenti

PortoMaurizio· • */4 coperto calmo 26 6 20 0
Genova . . . . sereno calmo 24 3 19 2
Massa e Carrara . */, coperto calmo 19 9 17 3
Cuneo. . . . • sereno - 23 3 14 2
Torino . . . • */4 coperto - 21 9 15 5
Alessandria· · · sereno - 26 4 15 8
Novara . . . . sereno - 26 2 10 0
Domodossola . . coperto - 23 1 10 9
Pavia

. . . · · */4 coperto - 27 7 15 1
Milano . . . . 3/4 coperto - 26 4 14 0
Sondrio . . . . coperto - 23 0 14 0
Bergamo . . . . 3/4 coperto - 22 2 16 0
Brescia . . . . coperto - 25 6 15 7
Cremona . . . . */, eoperto - 26 2 17 6
Mantova . . . . */4 coperto - 26 4 19 4
Verona . . . . coperto - 26 1 17 1
Belluno . . . . */4 coperto - 24 1 16 0
Udine . . . . . coperto - 26 7 16 0
Treviso . . . . coperto -

- 29 1 18 2
Venezia . . . . coperto calmo 27 3 18 4
Padova . . . . */4 coperto - 26 0 17 2
Rovigo . . . • */, ooperto - 29 0 16 5
Piacenza . . . . sereno - 25 1 16 2
Parma. . . . . */4 coperto - 28 0 18 3
Reggio nell'Emilia */4 coperto - 28 0 18 4
Modena

.
. . . *¡, coperto - 27 8 16 0

Ferrara . . . . */4 eoperto - 26 9 18 5
Bologna . . . • */, coperto - 27 4 18 4
Ravenna . . . . -

- -

Forli . . . . . 3/4 coperto - 27 4 17 0
Pesaro . . . • coperto legg. mosso 27 0 17 6
Ancona . . • • */, coperto legg. messo 27 8 21 0
Urbmo . . . . coperto a - 27 1 17 2
Macerata . . . */4 coperto - 28 7 23 0
Ascoli Piceno . • sereno - 29 8 17 0
Perugia . . . . sereno - 27 6 15 6
Camerino. . . • */, coperto - 25 0 16 6

Lucea . . . . */4 coperto - 26 2 16 9
Pisa . . . . .

3
4 00pOftO - 2Û $ 17 3

Livorno . . . . */, coperto calnio 26 3 19 5
Firenze . . . - */, eoperto -

26 3 17 0
Arezzo . . . . sereno

- 27 4 13 5
Siena . · · · · */, coperto - 27 5 15 8
Grosseto. . . . */4 soperto -

28 5 15 4
Roma . . . . . sereno - 29 0 17 3
Teramo . . . . */, coperto -

28 6 17 4
Chieti . . . . sereno - 28 0 11 0
Aquila . . . . sereno

-
27 3 12 8

Agnone . . . • sereno - 25 8 15 0
Foggia . . . . */, coperto - 34 0 22 5
Bari

. . . . . */4 coperto legg. mosso 30 6 22 8
Lecco. . . . . sereno -- 38 0 20 8
Caserta . . . . */4 coperto - 30 6 18 0
Napoli . . . . */4 coperto calmo 28 4 20 5
Benevento . . .

sereno
- 30 1 15 1

Avellino . . . . sereno
- 28 5 15 2

Caggiano. . . . */, ooperto - 27 0 15 9
Potenza . . . . sereno - 27 8 15 4
Cosenz.a . . . . */, coperto - 32 5 21 0
Tiriolo . . . . /4 aoporto - 25 5 18 4
Reggio Calabria . sereno agitato 27 4 23 0
Trapani . . . . sereno legg. mosso 29 5 24 3
Palermo . . . . 3/4 coperto calmo 31 0 17 4
Porto Empedocle . sereno calmo 27 0 18 0
Caltanissetta . . serono - 33 0 21 0
Messina . . . . */4 eoperto legg. mosso 28 2 24 3
Catania · - · · sereno calmo 33 0 22 8
Siracusa . . . . eereno calmo 31 O 93 0
Cagliari . . . . sereno legg. mosso 33 Q 17 8
Sassart . . . . */2 coperto - 25 0 16 9
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